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Comune  07581381
Uff. relazioni  0758138655
Segr. sindaco  0758138644
Vigili urbani  075812820
Prot. civile  0758138422
Acquedotto  0755009474
Serafico  075812411
Curia  075812483
Carabinieri  0758190800
Polizia  075819091
Vigili del fuoco 075812222
Finanza  075813464
Alcolisti anonimi
 07535624-334/7469666
Forestale  0758043632
Ospedale 07581391
Guardiamedica  0758043616
Gua. odontoiatrica
 3319062468
AmbulanzeCri  0758043500
Farmacia  0758044262
Antica 075812552
Falini  0758065434
S.M. Angeli  0758042509
Rossi  075812350
Sbrillo  0758038019

BASTIAUMBRA
Comune  07580181

Uff. relazioni  0758018255
Segr. sindaco  0758001507
Biblioteca 0758018237
Vigili urbani  0758018223
Prot.civile  0758012737
Uff. parrocc.  0758001070
C. salute  0758130701
Guardiamedica  0758043616
Carabinieri  0758001509
Farmacia 0758000502
Angelini  0758001434
Costantini  0758002075
S. Francesco 0758012902
Pro Loco  0758011493
CroceRossa  075800480
 0758011530

BETTONA
Comune  0759869981
Segr. sindaco  0759869225
Materna  075 9869235
Carabinieri  0759869124
Gua.medica  0758139274
Farmacia  0759869983
Passaggio  0759869103

CANNARA
Comune  074272739
Vigili urbani  074272128
Carabinieri 074272143
Farmacia Irre 074272127
Pro loco  074272177

ASSISI - Una giornata speciale per
i 27 studenti del corso di laurea in
economia del turismo che ieri han-
no svolto la sessione estiva delle
tesi di laurea triennale in economia
dei gestione dei servizi turistici e
per i 9 che questa mattina affronte-
ranno quella specialistica in econo-
mia del turismo. La tesi è stata infat-
ti discussa nella sala della Concilia-
zione del palazzo comunale, loca-
tion voluta dagli studenti e da Libe-
ro Mario Mari (presidente del cor-
so di laurea in economia del turi-
smo) e concessa dal sindaco Clau-
dio Ricci e dal preside della facoltà
di economia Pierluigi Daddi per
sottolineare l'importanza del corso
(e dell'indotto da esso generato) per
tutto il Comune di Assisi. E di turi-
smo si è parlato anche nel corso del
consiglio comunale svoltosi ieri se-
ra, due i punti all'ordine del giorno
dedicati al tema (entrambi approva-
ti), il primo quello relativo alla va-
riazione di bilancio da destinare al
Centro italiano di studi sul turi-
smo, cui il capogruppo Udc Anto-
nio Lunghi si era già dichiarato con-
trario; Franco Matarangolo della
Mongolfiera ha sottolineato come
“il Comune poteva fare di più, è da
un anno che si parla del rischi chiu-
sura, serve un progetto e non basta
approvare una variazione di bilan-
cio”. A entrambi ha risposto il sin-
daco Ricci, ricordando come il Co-
mune nel 2008 “non optò per il
diritto di recesso che avrebbe signi-
ficato la fine della struttura” e spie-
gando come “in virtù della legge
77/2006 il Centro, anche grazie ad
un consistente finanziamento del
ministero per i beni e le attività
culturali, potrebbe diventare un os-
servatorio sui siti Unesco italiani.

Non c'è nessun dipendente a zero
ore - ha aggiunto il sindaco ricor-
dando anche il lavoro di raccordo
con i sindacati - viene usata la cas-

sa integrazione in deroga e la
‘sostenibilità’ del personale (che do-
vrebbe passare da 18 a 13 unità)
sarà raggiunta grazie ai prepensio-

namenti”. Secondo punto all'ordine
del giorno la modifica del capitola-
to d'oneri e del bando di gara per
l'affidamento in gestione del Mon-
te Frumentario, anche qui duro at-
tacco del consigliere Matarangolo
che ha parlato di “fallimento della
progettualità da parte del Comune,
che vuole affidare a terzi un palaz-
zo prestigioso ma non a norma”.
Un concetto ribadito da Lunghi, se-
condo cui “il Comune non riesce a
trovare una strategia di crescita se-
ria”. Edo Romoli del Pd ha chiesto
il ritiro della pratica in favore di
una discussione sul rilancio del
centro storico, accusando la giunta
di “voler contrapporre Assisi a San-
ta Maria Angeli”. Ragionamento
smentito dal sindaco e da Sandro
Elisei, “la giunta - ha detto il capo-
gruppo del Pdl - lavora all'insegna
dell'integrazione”.

Flavia Pagliochini

ASSISI - Sarebbe venerdì 23 (il
giorno dopo il consiglio comuna-
le in cui dovrebbe essere approva-
to il nuovo piano regolatore gene-
rale) la data di scadenza entro e
non oltre la quale ritirare le dele-
ghe a Giorgio Bartolini, attuale
vice sindaco ma anche sfidante
di Claudio Ricci (qualora la di-
sponibilità del sin-
daco si trasformas-
se in candidatura
vera e propria) alle
prossime elezioni
comunali, in calen-
dario nella prima-
vera del prossima
anno.
Questa l’ultima vo-
ce che anima il già
surriscaldato (e
non a causa delle
temperature di
questi giorni) cli-
ma politico di Assi-
si, una voce che
(come molte altre)
non trova confer-
ma, anche se nel
Pdl non escludo-
no che entro fine
mese ci possa esse-
re “un chiarimen-
to” di qualche ti-
po nel partito co-
me nella maggio-
ranza, probabilmente una presa
di posizione ufficiale (e comune)
sul cosa fare, visto che nei vertici
del Pdl (comunale, ma anche pro-
vinciale e regionale) ci sono due
anime, quella che nei confronti
del vicesindaco è attendista, e
quella che vorrebbe il redde ratio-
nem, il ritiro da parte del sindaco
delle deleghe al suo vice che sa-

rebbe già stato spostato da fine
giugno, a metà luglio, al prossi-
mo 23 agosto.
E non sarà un caso se Lanfranco
Lollini e Stefano Pastorelli, i due
consiglieri del gruppo misto che
molti considerano bartoliniani de
facto, quando venerdì scorso il
consiglio comunale è andato de-

serto per le assen-
ze nella maggio-
ranza hanno invi-
tato i consiglieri
del Pdl a tramare
di meno e a lavo-
rare di più, per
continuare il
buongoverno di
questo ultimo de-
cennio.
Se in casa del Pdl
la situazione è
fluida, altrettanto
lo è in casa del
Pd, dove non a
tutti - Edo Romo-
li in primis - è pia-
ciuto lo slittamen-
to del congresso a
settembre causa
ferie di vertici e
militanti che non
avrebbero permes-
so una piena parte-
cipazione. Ci sa-
rebbe però qual-

cuno pronto a firmare e inviare
una lettera al segretario regionale
Lamberto Bottini per chiedere il
commissariamento del partito,
“perché vista la confusione della
maggioranza - questa la motiva-
zione - non possiamo permetterci
di aspettare”.
Insomma, s’annuncia un’estate
torrida. Forse di più.

ASSISI (al.ga.) - Prosegue la pubblicazione degli
elenchi dei voti degli studenti che hanno affrontato
l'esame di maturità a conclusione dell'anno scola-
stico 2009/2010. Questi sono i risultati dell'istituto
tecnico industriale di Assisi, di cui presidente di
commissione è stata Daniela Capitini, e che ha
visto il 100 di Mirko Susta: Alessandro Babusci 64,
Francesco Bianchi 72, Matteo Botticchia 98, Luigi
Bucaioni 80, Emanuele Caia 72, Stefano Calzola
70, Kevin Calzolari 66, Antonio Comotti 60, Mat-
teo Corba 60, Giuseppe Cutrona 70, Alessio Ferro-
ni 74, Riccardo Galardini 64, Stefano Gaudenzi
88, Matteo Malvizi 62, Jacopo Muti 63, Mattia
Pagliari 62, Mattia Poldi 87, Michele Rossi 66,
Michelangelo Rubini 64, Carlo Sforna 86 e Mirko

Susta 100. Per l'istituto professionale dell'industria
e dell'artigianato di Assisi, per il quale Massimo
Bertolucci è stato presidente di commissione, i
risultati sono i seguenti: Francesco Attanasio 68,
Michele Ciarlariello 70, Michele Coluccia 74, Ales-
sandro Galeti 82, Luca Pacini 64, Tiziano Proietti
89, Alessandro Settanni 74 e Carmelo Sapada 80.
Per quanto riguarda, invece, i maturi dell'istituto
d'istruzione superiore “Marco Polo”, il cui presi-
dente di commissione è stata Ilva Simoncini, que-
sti sono i voti riportati dagli allievi della classe
quinta dell'indirizzo aziendale e informatico: Va-
lentina Capitanucci 70, Simona Cappelletti 82,
Giulia Longo 84, Samuel Passeri 84 e Monica Ros-
si 62.

I risultati di tecnico, professionale e “Marco Polo”

Maturi e voti, c’è pure un 100

CANNARA - "Il voto contrario al
bilancio di previsione 2010 (co-
munque approvato, ndr) ci colloca
fuori dalla maggioranza": così il
consigliere dell'Idv Fabio Andrea
Petrini segna le distanze dall'am-
ministrazione di Giovanna Petrini,
anche se - previo "radicale cambia-
mento e riorganizzazione dell'inte-
ra amministrazione" - non è esclu-
so un ripensamento. "Non chiudia-
mo le porte alla Coalizione demo-
cratica - spiega il consigliere dipie-
trista - perché vogliamo costruire
un centrosinistra nuovo, che ab-

bandoni i metodi della vecchia po-
litica: spetta agli altri comprende-
re le ragioni del nostro voto ed av-
vicinarsi verso una politica più
concreta e rigorosa". Petrini punta
il dito contro "i troppi pochi soldi
per gli investimenti in un bilancio
di previsione blindato dall'assenza
dell'avanzo di amministrazione e
da ingenti somme destinate al risa-
namento dei debiti. Le spese non
autorizzate non portano alcuna uti-
lità per cittadini di Cannara e tolgo-
no risorse importanti alle necessi-
tà del nostro paese (il riferimento è

lo stanziamento fatto per la caccia
al tesoro e per una nota trasmissio-
ne tv). Siamo pronti a riconoscere
con il nostro voto i debiti fuori
bilancio, ma dopo un'attenta e
scrupolosa valutazione del bene o
del servizio ricevuto, non quelli
contratti per spese inutili". Di un
"un bilancio assolutamente inat-
tendibile e per di più affetto da
numerose irregolarità che potreb-
bero portare all'annullamento"
parla invece il consigliere Fabrizio
Gareggia, che definisce il bilancio
approvato "un documento senza

prospettive che blocca lo sviluppo
sociale ed economico di Cannara,
che non investe sui giovani e sulle
risorse del territorio e che sottrae
fondi agli investimenti, alle asso-
ciazioni ed ai cittadini. Desolante
la scena di fronte alle numerose
questioni pregiudiziali da me solle-
vate - conclude il consigliere d'op-
posizione - quando sindaco e asses-
sori hanno interrotto il consiglio
per improvvisare un conciliabolo
con il segretario comunale che ave-
va ritenuto fondate le mozioni d'or-
dine presentate".

Cannara L’Idv vota contro il bilancio e di fatto esce dalla coalizione

Lamaggioranza perde pezzi

BASTIA UMBRA (al.ga.) - Dai centri sociali
alle questioni etiche. Il sindaco Stefano Anside-
ri ha emanato un'ordinanza per vietare l'utiliz-
zo delle macchine da gioco all'interno delle
strutture pubbliche dei centri sociali; in rispo-
sta Ramona Furiani, membro della segreteria
della sezione bastiola del Partito democratico,
sottolinea quelle che ritiene una serie di regole
e eccezioni da cui trasparirebbe la retorica del
centrodestra al governo della città bastiola. “Fi-
lippo Longetti, coordinatore della sezione ba-
stiola del Popolo delle Libertà, sostiene che a
guidare l'amministrazione Ansideri sia il ri-
spetto delle regole - argomenta la piddina Fu-
riani - una dichiarazione che non costa nulla
fare, se poi a rispettare le regole devono essere

i cittadini e non gli amministratori. Qualche
esempio? Tutti devono pagare i posteggi deli-

mitati dalle strisce blu, a eccezione degli am-
ministratori bastioli che beneficiano di un per-
messo per parcheggiare gratuitamente. E anco-
ra, i cartelloni pubblicitari devono essere di-
sposti sulla base di un regolamento e a fronte
del pagamento di una tassa da corrispondere
all'amministrazione; tutti tranne quelli della
Leroy Merlin, che tappezza Bastia Umbra con
le sue pubblicità sotto il silenzio assenso dell'
amministrazione Ansideri, che, in questo ca-
so, declina il modus operandi precedentemen-
te adottato nei confronti degli altri richiedenti
(commercianti e non). Tutti piccoli esempi
che dimostrano incapacità di gestione e ten-
denza all'imposizione degli attuali amministra-
tori di Bastia Umbra”.

LaFuriani del Pdbacchetta Ansideri e i suoi e tira fuori una lunga serie di esempi

Regole uguali per cittadini e amministratori

In bilico Bartolini

NUMERI UTILI

Il consiglio ha approvato una variazione di bilancio per il Cst

Tesi sul turismo discusse in Comune
per sottolinearne l’importanza

In festa Dopo l’esito della discussione della tesi

Fibrillazioni in crescita

Temperatura
bollente

in casa Pd e Pdl

Il futuro
di Bartolini
si decide
venerdì 23

BASTIA UMBRA (al.ga.) - Ha vinto la scuola di pensiero del sindaco
Ansideri. L'area da destinare alla realizzazione di un nuovo complesso
scolastico è scomparsa dal piano attuativo d'iniziativa mista relativo al
recupero dell'area Franchi. Tra le volumetrie previste, infatti, ci sono:
82.950 metri quadrati destinati al residenziale (con una proiezione di
800 abitanti), 50.000 metri quadrati di attrezzature e servizi privati
(ovvero la social housing e una residenza per anziani con quaranta
minialoggi e altrettante camere) e 41.000 metri quadrati per la realizza-
zione di attrezzature e servizi pubblici. Le scuole erano state inserite
nella progettazione dell'area Franchi che era stata commissionata a
Manuel Salgado, progettista portoghese, che aveva presentato il piano
sotto il governo dell'ex giunta Lombardi; il provvedimento è sempre
stato contestato dal centrodestra, che ha appoggiato il comitato per le
scuole nell'area ex Deltafina e il comitato Mezzomiglio perchè il plesso
scolastico venisse pensato da posizionare nell'area ex Giontella.

Le scuole non previste
nell’area ex Franchi

Nel mirino Il sindaco Ansideri
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